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INTRODUZIONE E OBIETTIVI 

La Raffineria di Roma (di seguito RdR o la Raffineria) ha predisposto la presente 

relazione in risposta alla richiesta di integrazioni inoltrata in data 27/05/2011 dal Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) nell’ambito del 

procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA del secondo reattore HDS, a seguito 

della Conferenza dei Servizi tenutasi in data 20/05/2011. 

Il presente documento è articolato per punti corrispondenti alle specifiche richieste di 

integrazioni indicate. 
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1. COERENZA CON AIA E RELATIVE PRESCRIZIONI 

MATTM ha richiesto di “chiarire il rapporto esistente tra l’intervento proposto in sede di 

VIA e il provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) con le relative 

prescrizioni”. 

In data 28 Dicembre 2010, RdR ha ottenuto l’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A) 

per l’esercizio della Raffineria e Impianto Tecnicamente connesso al reparto Costiero di 

Fiumicino (Protocollo DVA-DEC-2010-0001006 del 28/12/2010, pubblicata in Gazzetta 

Ufficiale il 9 Febbraio 2011). 

Il progetto denominato “2° Reattore HDS” e per il quale RdR ha predisposto, ai sensi 

dell’art. 20 del D.L.gs. 152/06 e s.m.i., Verifica di assoggettabilità a VIA, non si inquadra 

nelle azioni previste in ambito A.I.A. bensì è un progetto di modifica dell’impianto di 

desolforazione esistente che consente di mantenere la capacità autorizzata nel rispetto 

della Direttiva Comunitaria Autoil. 

Attualmente, per rispettare la normativa Autoil, l’impianto lavora ad una capacità ridotta. 

Conseguentemente, la Raffineria, per soddisfare il fabbisogno di gasolio auto richiesto 

dal mercato, introduce gasolio diesel via nave. 

Inoltre, durante le marce di grezzo pro-bitume, la Raffineria produce anche gasolio ad 

alto tenore di zolfo che l’attuale impianto non riesce a desolforare: ciò comporta la 

necessità di esportare via nave il prodotto non desolforabile. 

Questo progetto ha dunque un impatto ambientale positivo in relazione alla riduzione del 

numero di navi in transito presso la zona portuale di Fiumicino. 
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2. IMPATTI SULLA COMPONENTE ATMOSFERA 

Per quanto concerne gli impatti sulla componente atmosfera durante la fase di cantiere, 

MATTM ha richiesto di 

a. Identificare e caratterizzare i potenziali recettori presenti nell’area d’influenza della 

raffineria; 

b. Predisporre una quantificazione degli impatti sulla componente, eventualmente 

facendo ricorso a dati bibliografici, sia per quanto concerne il sollevamento di 

polveri che per quanto riguarda le emissioni di inquinanti dai mezzi di cantiere; 

c. Alla luce dei risultati della quantificazione degli impatti effettuare una valutazione 

degli eventuali effetti attesi sui recettori individuati ed individuare, se necessario, 

ulteriori misure mitigative. 

La Raffineria di Roma è situata poco al di fuori del margine occidentale del centro abitato 

di Roma, in Via di Malagrotta n. 226, dove si estende per circa 100 ettari. 

Detta porzione di territorio, pur caratterizzata da bassa densità abitativa, vede comunque 

le presenza di alcuni edifici residenziali isolati posti poco al di fuori dei margini 

occidentale, orientale e meridionale dell’insediamento, e di seguito descritti: 

 Abitazione situata ad Ovest della Raffineria: ubicata ad alcune centinaia di metri 

ad Ovest del limite occidentale della Raffineria; 

 Abitazione situata a Sud della Raffineria: rappresentativa di alcuni edifici 

residenziali, detti recettori risultano comunque sufficientemente schermati nei 

confronti delle emissioni di polveri ed altre emissioni inquinanti associate alle 

attività di cantiere da un rilievo collinare interposto tra questi e lo stabilimento; 

 Abitazione situata ad Est della Raffineria: ubicata circa 200 metri ad Est del 

margine orientale dello stabilimento, a poche decine di metri da Via di Malagrotta; 

 Edificio situato lungo Via di Malagrotta: utilizzato come mensa ed ufficio dal 

personale della vicina discarica. 

Tutti gli altri edifici residenziali presenti nella zona si collocano a distanze notevolmente 

superiori rispetto a quelli sopra menzionati e pertanto al di fuori della zona d’influenza 

della Raffineria. 

Ai fini della quantificazione degli impatti sulla componente atmosfera sono stati valutati i 

contributi associati alle emissioni di polveri relative al movimento terra e alle emissioni dei 

mezzi d’opera. 
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2.1. Emissioni di polveri 

L’emissione di polveri sarà principalmente connessa a: 

 polverizzazione ed abrasione delle superfici causate da mezzi in movimento in 

fase di movimentazione terra e materiali; 

 trascinamento delle particelle di polvere dovute all’azione del vento da cumuli di 

materiale incoerente (cumuli di inerti da costruzione, etc.); 

 azione meccanica su materiali incoerenti e scavi con l’utilizzo di bulldozer, 

escavatori, ecc.; 

 trasporto involontario di fango attaccato alle ruote degli autocarri che, una volta 

seccato, può causare disturbi. 

L’area di intervento è di circa 100 m
2
 ed il cantiere avrà una durata stimata di circa 8 

mesi. 

Si considera che la realizzazione dell’impianto darà origine a polveri di granulometria 

diverse. La dimensione tipica delle polveri relative ad operazioni simili è compresa tra 30 

e 100 m e la quasi totalità del particolato di queste dimensioni ricade al suolo entro una 

distanza di circa 200 m.  

L’impatto di questo contributo è stato calcolato sulla base del quantitativo di terreno da 

movimentare pari a 1.200 m
3
, utilizzando la metodica suggerita dall’Environmental 

Protection Agency (EPA), pubblicata dal documento “Compilation of Air Pollutant 

Emission Factors, AP-42” (di seguito AP-42). 

In particolare, considerando un peso specifico delle terre di 1,8 t/m
3
, si ottiene un 

quantitativo pari a 2.160 t. 

 

Tabella 2-1 e Tabella 2-2: si riportano rispettivamente: 

 la stima delle emissioni totali di polveri legate a tutte le attività del cantiere, sulla 

base di un fattore di emissioni pari a 0,02 kg/t; 

 la stima della risospensione delle stesse per l’azione corrosiva del vento, 

dipendente da un fattore di emissione areale pari a 0,85 t/ha*anno. 

 

Tabella 2-1: Fattori di emissione ed emissioni totali di polveri in cantiere (Fonte: 

AP-42) 
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Operazione 
Fattore di 
Emissione 

Quantità di 
materiale 

Emissioni di 
polveri 

 Kg/t t kg 

Movimentazione terreno (carico/scarico) 0,02 2.160 43,2 

 

Tabella 2-2: Emissioni di polveri dovute alla risospensione da parte del vento 

Operazione 
Fattore di 
Emissione 

Superficie 
esposta 

Tempo di 
esposizione 

Emissioni 
di polveri 

 t/ha*anno ha anni kg 

Erosione del vento 0,85 0,01 0,7 5,9 

 

Considerando invariata durata delle attività di cantiere (8 mesi), dalle tabelle sopra 

riportate si ricava un’emissione di polveri complessiva di circa 50 kg. Ipotizzando inoltre 

200 giorni lavorativi totali per la realizzazione del progetto (vengono considerati 6 giorni 

lavorativi a settimana), si ottiene una produzione giornaliera di PTS (polveri totali 

sospese) di circa 0,25 kg/giorno. 

Per quanto concerne la distribuzione delle polveri, si avrà che, ipotizzando il 70% in 

massa di particelle con diametro equivalente maggiore di 30 μm, circa 0,175 kg di 

polvere al giorno ricadranno in un’area con un raggio generalmente inferiore ai 200 m e 

quindi all’interno del perimetro della Raffineria. I rimanenti 0,075 kg si diffonderanno a 

distanze superiori.  

Tali emissioni, di limitata entità (0,075 kg/giorno) e concentrate in un periodo limitato alla 

sola fase di cantiere, risultano certamente accettabili.  

Si ricorda, inoltre, che il flusso di polveri può essere considerato sovrastimato in quanto i 

fattori di emissione non tengono conto di due componenti importanti ai fini della 

diffusione: 

 le condizioni meteorologiche (durante i giorni di pioggia la diffusione delle polveri 

sarà infatti significativamente inferiore); 

 la deposizione al suolo in funzione della granulometria delle polveri (non tutto il 

flusso calcolato si diffonde in modo omogeneo: le particelle con granulometria 

superiore, infatti, ricadono al suolo in un’area più prossima alla sorgente). 

L’approccio adottato è pertanto cautelativo. 

Allo scopo, comunque, di ridurre la formazione delle polveri, in fase di asportazione e 

movimentazione dei terreni, si provvederà alla bagnatura delle aree di lavoro. 
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2.2. Emissioni dai mezzi di cantiere 

Durante la fase di costruzione, oltre alle polveri, si avranno temporanee emissioni di 

prodotti di combustione (NOx, SO2, polveri, CO, incombusti) dovuti ai motori dei mezzi 

impegnati nel cantiere. A questo proposito si propongono, in Tabella 2-3, i fattori di 

emissione standard per le categorie di mezzi d’interesse. Tali emissioni si configurano 

discontinue e limitate nel tempo. 

 

Tabella 2-3: Emissioni standard dei mezzi durante le attività di costruzione (Fonte: 

U.S. EPA, AP-42) 

Mezzo 
CO 

[g h-1] 

COV 

[g h-1] 

NOx 

[g h-1] 

SOx 

[g h-1] 

Polveri 

[g h-1] 

Finitrici, Escavatori 
gommati, 

Caldaia asfalto, Pale 
gommate 

259,58 113,17 858,19 82,5 77,9 

Autobetoniere, 
Autogru, Autocarri, 

Trattori stradali, 
Autopompe 

816,81 86,84 1889,16 206,0 116,0 

Gru, Gruppi 
elettrogeni, 

Compressori aria, 
Motosaldatrici, 

Battipali 

306,37 69,35 767,30 64,7 63,2 
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3. CONDIZIONI DELL’IMPIANTO DI DESOLFORAZIONE NEL SUO 

COMPLESSO 

MATTM ha richiesto di approfondire le condizioni di esercizio dell’impianto di 

desolforazione nel suo complesso, specificando, sia per lo scenario ante operam che per 

lo scenario post operam: 

a. Il regime di funzionamento del forno, in termini di: 

i. Consumo assoluto di combustibile; 

ii. Concentrazioni al camino e flussi massici su base annua; 

iii. Consumo di combustibile specifico per unità di prodotto; 

iv. Emissioni specifiche per unità di prodotto. 

b. Il bilancio di materie prime e scarti dai due reattori con particolare riferimento a: 

i. Consumo, assoluto e specifico, di catalizzatore; 

ii. Durata e numero di cicli di funzionamento del catalizzatore; 

iii. Eventuali scarti o impatti indiretti connessi ai singoli cicli di funzionamento. 

Per quanto riguarda il consumo assoluto di combustibile, oltre alla situazione ante 

operam e post operam alla massima capacità, si è indicata anche la situazione attuale 

che vede penalizzata la portata dell’impianto in ragione del rispetto della direttiva Autoil. 

Si evidenzia che nella situazione post operam si verifica la riduzione del consumo di 

combustibile specifico di combustibile per unità di prodotto.  

Punto 3.a.i/3.a.iii: consumo assoluto e specifico di combustibile 

 
     

giorni di 

marcia/anno

Portata 

impianto 

(ton/h)

Consumo 

fuel gas 

(ton/anno)

Consumo 

specifico 

(Kg fuel 

gas/ton 

prodotto)

Situazione ante operam 330 160 7493 5.9

(alla massima capacità produttiva)

Situazione ante operam 330 142 6860 6.1

(marcia attuale)

Situazione post operam 330 160 6950 5.5
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Punto 3.a.ii: concentrazioni al camino e flussi massici su base annua 

 
      

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Inquinanti Flusso di massa 

Concentra

zione al 

camino Flusso di massa 

Concentra

zione al 

camino

(kg/anno) (mg/Nmc) (kg/anno) (mg/Nmc)

CO 1047.77528 10.95 971.85 10.95

CO2 25564500.72 267110.4 23711901.78 267110.4

Nox 17108.8 178.76 15868.97 178.76

Sox 35026.8 365.98 32488.49 365.98

Particolato totale 95.27752 95.23 88.37 95.23

Sostanze organiche tot. 182.25496 1.9 169.05 1.9

IPA 0.00004624 0.0004 0.00 0.0004

Acido cloridrico 48.94504 0.51 45.40 0.51

Acido fluoridrico 0.867 0.009 0.80 0.009

Ammoniaca 8.6122 0.09 7.99 0.09

Acido solfidrico 142.74288 1.49 132.40 1.49

Arsenico 0.03468 0.0003 0.03 0.0003

Cadmio 0.02312 0.0002 0.02 0.0002

Cromo 1.22536 0.01 1.14 0.01

Rame 0.12716 0.001 0.12 0.001

Mercurio 0.01156 0.0001 0.01 0.0001

Nichel 6.33488 0.07 5.88 0.07

Piombo 0.04624 0.0005 0.04 0.0005

Zinco 0.43928 0.005 0.41 0.005

Ante operam (massima 

capacità produttiva)

Post operam (massima 

capacità produttiva)
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Punto 3.a.iv: emissioni specifiche per unità di prodotto (kg inquinante/ton prodotto) 

 

 

I dati qui presentati confermano l’assenza di incremento delle emissioni di contaminanti 

evidenziando peraltro un leggero decremento dei flussi di massa degli stessi 

contaminanti in uscita dai camini.  

Conseguentemente, riducendosi il consumo specifico di combustibile, si riducono come 

illustrato dalla tabella 3.a.iv, le emissioni di inquinanti per unità di prodotto.  

 

 

 

 

 

Inquinanti

Ante operam 

(massima 

capacità 

produttiva)

Post operam 

(massima 

capacità 

produttiva)

CO 0.000826843 0.000766924

CO2 20.17400625 18.7120437

Nox 0.013501263 0.012522858

Sox 0.027641098 0.025638013

Particolato totale 7.51874E-05 6.97388E-05

Sostanze organiche tot. 0.000143825 0.000133402

IPA 3.64899E-11 3.38456E-11

Acido cloridrico 3.86246E-05 3.58255E-05

Acido fluoridrico 6.84186E-07 6.34604E-07

Ammoniaca 6.79624E-06 6.30374E-06

Acido solfidrico 0.000112644 0.000104481

Arsenico 2.73674E-08 2.53842E-08

Cadmio 1.82449E-08 1.69228E-08

Cromo 9.66982E-07 8.96907E-07

Rame 1.00347E-07 9.30753E-08

Mercurio 9.12247E-09 8.46139E-09

Nichel 4.99912E-06 4.63684E-06

Piombo 3.64899E-08 3.38456E-08

Zinco 3.46654E-07 3.21533E-07
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Punto b.i: consumo assoluto e specifico di catalizzatore 

 
          

                      

      Ante operam    Post operam            
Consumo assoluto 
(mc/anno) 200 

 
200 

    
  

  
         

  
Consumo spec (mc/ton 
prodotto) 0.00018   0.00016           

 

Punto b.ii e iii: Durata e numero di cicli di funzionamento del catalizzatore; Eventuali scarti o 

impatti indiretti connessi ai singoli cicli di funzionamento  

Il progetto di adeguamento dell’impianto di desolforazione prevede l’incremento della durata del ciclo 

di lavorazione da 6 a 15 mesi. 

Il numero di cicli di funzionamento del catalizzatore rimane invariato rispetto allo stato ante operam. 

Si conferma quindi che il consumo assoluto di catalizzatore resta invariato rispetto all’ante operam a 

fronte di un incremento della produzione (come indicato al punto 3.a.i). 

Ciò determina una leggera riduzione del consumo specifico di catalizzatore. 

Gli scarti legati connessi ai singoli cicli di funzionamento sono irrilevanti. 



 

Risposta alla richiesta di integrazioni inoltrata da MATTM 

Verifica di Assoggettabilità a VIA del 2° reattore HDS 

Raffineria di Roma 

 

Integrazioni richieste dalla CTVIA 

 Giugno 2011 

 

Rev 0 

Confidenziale 

Pagina 13 
 
 

4. VALUTAZIONE PREVISIONALE DELL’IMPATTO ACUSTICO 

Per quanto concerne la valutazione previsionale dell’impatto acustico, MATTM ha 

richiesto di: 

a. Integrare la caratterizzazuione del clima acustico ante operam, identificando e 

caratterizzando gli eventuali recettori presenti. 

b. Effettuare una previsionale valutazione quantitativa degli effetti sul clima acustico 

previsti: 

i. In fase di cantiere; 

ii. In fase di esercizio. 

La valutazione dovrà inoltre quantificare l’entità degli effetti indotti dalle attività 

svolte sui recettori individuati. 

Tra Marzo e Maggio 2011 la Raffineria ha condotto una valutazione previsionale di 

impatto acustico associato alla costruzione ed avviamento del 2° reattore HDS (vedi 

Allegato 1). 

La Raffineria è situata poco al di fuori del margine occidentale del centro abitato di Roma 

e si estende per circa 100 ettari. 

In base ala zonizzazione acustica del Comune di Roma, il territorio su cui sorge la 

Raffineria appartiene alla Classe VI “Area esclusivamente industriale”, ove vigono i 

seguenti limiti: 

 limite di emissione: 65 dB(A) (diurno e notturno). 

 limite di immissione: 70 dB(A) (diurno e notturno). 

Tale porzione di territorio presenta alcuni edifici residenziali isolati posti al di fuori del 

margine dello stabilimento così come specificato nel seguito per la scelta dei punti di 

misura. 

 Abitazione situata ad Ovest della Raffineria (Punto di Misura 1); 

 Limite occidentale della Raffineria (Punto di Misura 8): Via di Castel Malnome; 

 Abitazione situata a Sud della raffineria (Punto di Misura 9); 

 Lato orientale della Raffineria (Punti di Misura 3-4-5-6-7): comprende alcuni 

edifici residenziali disposti sul lato della Via di Malagrotta. 

Il clima acustico ante operam in corrispondenza dei punti sopra elencati è riportato in 

Tabella 4-1. Le sorgenti sonore presenti nella zona sono rappresentate principalmente 

dalle seguenti infrastrutture: 
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 Attività lavorative relative alla discarica di Malagrotta con conseguente transito di 

messi in entrata ed uscita; 

 Traffico veicolare leggero e pesante su Via di Malagrotta; 

 Traffico aereo in avvicinamento ed in partenza dall’aeroporto di Roma Fiumicino. 

Tabella 4-1: Rumore ambientale 

Periodo diurno 

Postazione 
Livello di rumore residuo 

[dB(A)] 

1 Sottostazione ENEL 57,0 

2 Estremo Isola 21 52,0 

3 Strada Isole 18/19 67,0 

4 Isole 18/19 interno 
Raffineria 

55,0 

5 Estremo Isola 4 58,0 

6 Varchi 66,0 

7 Fronte Guardia di 
Finanza 

66,5 

8 Via Castel Malnome 59,0 

9 Facciata abitazione 
Sud 

55,0 

Periodo Notturno 

3 Strada Isole 18/19 44,5 

6 Varchi 53,0 

7 Fronte Guardia di 
Finanza 

61,5 

8 Via Castel Malnome 44,5 

9 Facciata abitazione Sud 43,0 

4.1. Fase di esercizio 

In fase di esercizio, in base ai dati di progetto, il contributo in termini di emissione sonore 

sarà associato esclusivamente alle due pompe di dosaggio del DMDS (P-2456 A e P-

2456 B) in quanto nel reattore avvengono principalmente reazioni e processi di tipo 

chimico.  

Tali dispositivi sono caratterizzati cautelativamente da un livello di pressione sonora pari 

a 99,5 dB(A) a circa 1 m dalle stesse. 

I livelli di emissione sono stati calcolati riportando il valore di pressione sonora 

caratteristico delle sorgenti sommate e considerate puntiformi nelle postazioni di misura 

di interesse acustico mediante l’applicazione di opportune formule di propagazione. I 

livelli di emissione ottenuti sono stati quindi confrontati con i limiti di legge. 
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I livelli di immisione sono stati stimati nelle stazioni di misura propagando alla distanza 

dalla sorgente i livelli di emissione delle sorgenti sonore, mediante la legge di 

propagazione puntiforme e sommati ai valori residui misurati nelle relative postazioni. I 

livelli di immissione ottenuti sono stati quindi confrontati con i limiti di legge. 

Avendo identificato il Punto di Misura 7 come recettore maggiormente disturbato 

dall’intervento di progetto, è stato, infine, verificato il rispetto del criterio differenziale. 

In conclusione, è emerso quanto segue: 

 I valori di emissione attesi in corrispondenza delle postazioni di valutazione 

consentono il rispetto dei valori limite di legge per la classe acustica del territorio 

sia nel periodo di riferimento diurno che nel periodo di riferimento notturno. 

 I valori di immissione stimati nelle postazioni di valutazione rispettano i valori 

limite di zona sia nel periodo di riferimento diurno che nel periodo di riferimento 

notturno. 

 I livelli differenziali calcolati in corrispondenza del recettore maggiormente 

disturbato a seguito del futuro avviamento dell’impianto risultano inferiori ai limiti 

previsti dalla normativa vigente sia nel periodo di riferimento diurno che nel 

periodo di riferimento notturno. 

Infine, si desume come il 2° reattore HDS non sarà in grado di determinare un 

incremento dei livelli acustici di zona nè un superamento dei limiti di emissione ed 

immissione per la classe acustica di referimento sia nel periodo di riferimento diurno che 

nel periodo di riferimento notturno nel rispetto della vigente normativa in materia di 

inquinamento acustico. 

La valutazione previsionale di impatto acustico per la fase di esercizio è stata già inoltrata 

dalla Raffineria al Comune di Roma che in data 30/03/11 con Prot. 21217 ha espresso 

parere favorevole. 

4.2. Fase di cantiere 

La fase di cantiere, in base ai dati di progetto, può essere suddivisa nelle seguenti 10 

principali macro-fasi, con conseguente utilizzo di macchine operatrici che potranno 

costituire sorgenti di rumorosità: 

1. Movimento terra; 

2. Costruzione pali di fondazione; 

3. Lavorazioni civili; 

4. Installazione strutture in acciaio; 

5. Montaggio apparecchiature; 
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6. Installazione tubi; 

7. Lavori elettrici; 

8. Lavori strumentali; 

9. Coibentazioni; 

10. Verniciatura. 

Non essendo ancora state appaltate le opere in progetto, lo studio previsionale individua 

macchine operatrici utilizzate in fasi di cantiere simili a quella oggetto di studio con le 

relative caratteristiche in termini di emissioni. 

A partire da dati bibliografici, la Tabella 4-2 riporta i valori di pressione sonora 

complessivi suddivisi per ciascuna fase lavorativa: 

Tabella 4-2: Valori di pressione sonora 

Fase 
Lwa MAX 

[dB(A)] 

Movimento terra 115,5 

Costruzione pali di 
fondazione 

115,0 

Lavori civili 115,5 

Installazione strutture 
acciaio 

113,0 

Montaggio 
apparecchiature 

113,0 

Installazione tubazioni 113,0 

Lavori elettrici 113,0 

Lavori strumentali 113,0 

Coibentazione 113,0 

Verniciatura 113,0 

 

Per quanto riguarda l’orario di cantiere, è previsto lo svolgimento delle attività 

esclusivamente nel periodo di riferimento diurno. 

I livelli di emissione sono stati calcolati riportando il valore di pressione sonora 

caratteristico delle sorgenti sommate e considerate puntiformi nelle postazioni di misura 

di interesse acustico mediante l’applicazione di opportune formule di propagazione. I 

livelli di emissione ottenuti sono stati quindi confrontati con i limiti di legge. 

I livelli di immisione sono stati stimati nelle stazioni di misura propagando alla distanza 

dalla sorgente i livelli di emissione delle sorgenti sonore, mediante la legge di 

propagazione puntiforme e sommati ai valori residui misurati nelle relative postazioni. I 

livelli di immissione ottenuti sono stati quindi confrontati con i limiti di legge. 
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Avendo identificato il Punto di Misura 7 come recettore maggiormente disturbato 

dall’intervento di progetto, è stato, infine, verificato il rispetto del criterio differenziale. 

In conclusione, è emerso quanto segue: 

 I valori di emissione attesi in corrispondenza delle postazioni di valutazione 

consentono il rispetto dei valori limite di legge per la classe acustica del territorio 

sia nel periodo di riferimento diurno che nel periodo di riferimento notturno. 

 I valori di immissione stimati nelle postazioni di valutazione rispettano i valori 

limite di zona sia nel periodo di riferimento diurno che nel periodo di riferimento 

notturno. 

 I livelli differenziali calcolati in corrispondenza del recettore maggiormente 

disturbato a seguito del futuro avviamento dell’impianto risultano inferiori ai limiti 

previsti dalla normativa vigente sia nel periodo di riferimento diurno che nel 

periodo di riferimento notturno. 

Infine, si desume come le fasi di cantierizzazione per l’installazione del 2° reattore HDS, 

rispettino a livello previsionale i limiti previsti per la classe acustica di riferimento e non 

siano in grado di determinare un incremento dei livelli acustici di zona nè un superamento 

dei limiti di emissione ed immissione per la classe acustica di referimento per il periodo di 

riferimento nel rispetto della vigente normativa in materia di inquinamento acustico. 

Vale, comunque, la pena menzionare che in fase di conferimento dell’appalto a ditta 

incaricata delle opere, la Raffineria richiederà alla ditta l’esecuzione di una nuova 

valutazione di impatto acustico sulla base delle effettive attrezzature utilizzate e secondo 

le modalità operative delle singole fasi previste. 
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5. GESTIONE DEI TERRENI DI RISULTA DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

Relativamente alle attività di movimento terra, in relazione all’identificazione di fenomeni 

di inquinamento pregresso presso il sito d’impianto, MATTM ha richiesto di specificare 

quali procedure saranno adottate in fase di cantiere al fine di effettuare una corretta 

caratterizzazione, movimentazione e smaltimento dei terreni di ridulta dalle attività di 

cantieri e documentare la generica affermazione che “le attività di cantiere non 

interferiranno con le attività in corso di bonifica del suolo e sottosuolo” riportata al 

paragrafo 7.4 “Suolo e sottosuolo”. 

L’area oggetto di intervento è ubicata presso l’Isola 14 della Raffineria. Tale area non è 

interessata da progetti di bonifica. 

La Raffineria utilizza la Procedura Generale P.G. 070 “Principi generali per la gestione 

dei terreni provenienti da attività di scavo” (vedi Allegato 2) per stabilire le corrette 

modalità di gestione dei terreni provenienti dalle attività di scavo, distinguendo tra terreni 

contaminati e non. 

La P.G. 070 si applica a tutte le attività inerenti la gestione delle terre da scavo pre-

caratterizzate come contaminate (rifiuti speciali pericolosi) o non contaminate (rifiuti 

speciali non pericolosi/inerti), da conferirsi a soggetti autorizati per le fasi di trasporto e 

smaltimento presso impianto di gestione rifiuti autorizzato. 

La P.G. 070 prevede l’esecuzione di 3 fasi distinte: 

 Attività di pre-caratterizzazione – Fase 1; 

 Attività di scavo e gestione dei terreni – Fase 2; 

 Verifiche di compatibilità ambientale – Fase 3. 

In particolare, per il caso in esame risultano applicabili solo Fase 1 e Fase 2, in quanto la 

Fase 3 si attua solo nel caso in cui l’intervento di scavo si identifica come attività di 

bonifica all’interno di un progetto di Messa in Sicurezza Operativa opportunamente 

autorizzato. 
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5.1. Attività di Pre-caratterizzazione – Fase 1 

Il Responsabile Ambiente ha il compito di pre-caratterizzare i terreni da scavare. In base 

ai risultati, i terreni saranno caratterizzati come: 

 Inerti non contaminati; 

 Terre contaminate ma con concentrazioni dei contaminanti inferiori alle CSC; 

 Terre contaminate ma con concentrazioni dei contaminanti superiori alle CSC; 

 

I campioni prelevati saranno sottoposti ad analisi chimiche secondo le procedure indicate 

nell’Allegato 2 alla Parte IV del D.Lgs. 152/06. 

Questa fase ha lo scopo di programmare le attività di gestione delle terre escavate.  

5.2. Attività di scavo e gestione dei terreni – Fase 2 

Prima dell’avvio dell’attività si procederà alla realizzazione di un palancolato sino ad una 

profondità congruente con la struttura da realizzare a all’attivazione di sistemi di controllo 

e contenimento del livello idraulico (es. sistemi well point, ecc.). 

Sulla base dei risultati della Fase 1, verranno identificate “celle di lavoro” al fine di 

distinguere chiaramente i volumi di intervento con concentrazioni inferiori alle CSC da 

quelle con concentrazioni superiori alle CSC. 

I terreni di scavo se confermati come contaminati saranno coperti giornalmente con teli in 

HDPE per evitarne il dilavamento in caso di pioggia. 

Visti i volumi di terreno da movimentare per l’intervento in oggetto e la disponibilità di 

spazi limitrofi, i materiali scavati saranno gestiti secondo la modalità di mantenimento in 

prossimità del cantiere. 

I terreni saranno quindi caratterizzati secondo la regola di 1 campione ogni 1000 m
3
 e in 

accordo alla norma tecnica UNI 10802. 

La caratterizzazione sarà condotta per ogni partita omogenea di materiale scavato, 

distinta per area di provenienza (es. scavi differenti o porzioni significativamente differenti 

dello steso scavo) e per tipologia (es. terreno di riporto, terreno ghiaioso, terreno 

limoso/argilloso, residui di demolizione, ecc.). 

Infine, saranno eseguite le analisi chimiche di classificazione del rifiuto. 

La pesata degli automezzi adibiti allo smaltimento dei terreni avverrà mediante la pesa 

presente in ingresso e in uscita di Raffineria. 
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Il Responsabile Ambiente si occuperà della registrazione delle terre movimentate 

secondo quanto richiesto dalla normativa vigente. 
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1) SCOPO 

Stabilire le corrette modalità di gestione dei terreni provenienti dalle attività di scavo, distinguendo una 

diversa risoluzione delle citate attività in riferimento al fatto che i terreni risultino contaminati o meno, 

 
 

2) RIFERIMENTI   

 Processo (ISO 9000):  Ambiente 

 MQAS Sez. 7 Processo di produzione del servizio 

 Decisioni 2001/118/CE, 2001/119/CE, 2001/573/CE e legge 21/12/01 n°443 (art.1, comma 15): La 

nuova classificazione dei rifiuti (Codici CE 

 D.Lgs. 152/06 e s.m.i. Norme in materia ambientale 

 Legge 2/09 Conversione in legge con modificazioni, del DL 185/08 sostegno recante 

misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione , impresa e 

per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale  

 DM 07/11/08 Nuova definizione di “rifiuto pericoloso”: materiale contenente THC 

(idrocarburi totali) con concentrazione superiore a 1000 mg/kg 

 Legge 13/09 Norme in materia di “Protezione ambientale” 

 PG.065 Glossario 

Sentenza del TAR del 18/06/08  gli inerti da scavo non contaminati caratterizzati da una destinazione ben 

definita all’interno del sito di provenienza, non vengono classificati come rifiuti 

 
 

3) DEFINIZIONI 

 Ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale”, valgono le seguenti 

definizioni: 

 Rifiuto: qualsiasi sostanza o oggetto, che rientra nelle categorie riportate nell’allegato A, alla 

parte quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di 

disfarsi; 

 Produttore: la persona la cui attività ha prodotto rifiuti cioè il produttore iniziale o la persona che 

ha effettuato operazioni di pretrattamento, di miscuglio o altre operazioni che hanno mutato la natura 

o la composizione dei rifiuti; 

 Detentore: il produttore dei rifiuti o il soggetto che li detiene;   

 Gestione: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compreso il controllo di 

queste operazioni, nonché il controllo delle discariche dopo la chiusura; 

 Raccolta: l’operazione di prelievo, di cernita o di raggruppamento dei rifiuti per il loro trasporto; 

 Smaltimento: ogni operazione finalizzata a sottrarre definitivamente una sostanza, un materiale 

o un oggetto del circuito economico e/o di raccolta e, in particolare, le operazioni previste 

nell’AllegAto B alla parte Quarta al D.Lgs. 152/06; 

file://RMITRROF001/GROUPS$/RDRSHSEQ/Bozze%20%20procedure/Procedure%20ASSOGNA/MANUALE%20QAS/Sezione%2004-%20Sistema%20di%20gestione%20integrato.doc
file://RMITRROF001/GROUPS$/RDRSHSEQ/Bozze%20%20procedure/Procedure%20ASSOGNA/ultime%20da%20emettere/MANUALE%20QAS/Sezione%2007-%20Processo%20di%20produzione%20del%20servizio.doc
file://RMITRROF001/GROUPS$/RDRSDATI/Hseq/Procedure/Procedure%20Generali/PG.065%20-%20GLOSSARIO.doc
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 Stoccaggio: le attività di smaltimento consistenti nelle operazioni di deposito preliminare di rifiuti 

di cui al punto D15 dell’allegato B alla parte Quarta del D.Lgs. 152/06, nonché le attività di recupero 

consistenti nelle operazioni di messa in riserva di materiali di cui al punto R13 dell’allegato C alla 

medesima parte Quarta del D.Lgs. 152/06; 

 Deposito Temporaneo: il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel luogo in 

cui sono prodotti alle seguenti condizioni: 

1. I rifiuti depositati non devono contenere policlorodibenzodiossine, policlorodibenzofurani, 

policlorodibenzofenoli in quantità superiore a 2,5 ppm né policlorobifenile e policlorotrifenili in 

quantità superiore a 25 ppm; 

2. I rifiuti pericolosi devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento 

secondo le seguenti modalità alternative, a scelta del produttore: 

 con cadenza almeno bimestrale indipendentemente dalle quantità in deposito; 

oppure 

 quando il quantitativo di rifiuti pericolosi in deposito raggiunga i 10 m
3
. In ogni caso, 

allorché il quantitativo non superi i 10 m
3
 l’anno, il deposito temporaneo non può avere 

durata superiore ad un anno 

3. i rifiuti non pericolosi devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di 

smaltimento secondo le seguenti modalità alternative, a scelta del produttore: 

 con cadenza almeno trimestrale indipendentemente dalle quantità in deposito: 

oppure 

 quando il quantitativo di rifiuti non pericolosi raggiunga i 20 m
3
. In ogni caso, allorché il 

quantitativo di rifiuti non superi i 20 m
3
 l’anno, il deposito temporaneo non può avere durata 

superiore ad un anno. 

4. il deposito temporaneo deve essere effettuato per i tipi omogenei e nel rispetto delle relative 

norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il 

deposito delle sostanze pericolose in essi contenute; 

5. devono essere rispettate le norme che disciplinano l’imballaggio e l’etichettatura dei rifiuti 

pericolosi. 

 CSC: Le “Concentrazioni Soglia di Contaminazione” rappresentano quei livelli di 

inquinamento delle matrici ambientali al di sopra dei quali è necessaria la 

caratterizzazione del sito /dell’area interessata nonché l’analisi di rischio specifica 

 CSR: Le “Concentrazioni Soglia di Rischio”rappresentano quei livelli di 

contaminazione delle matrici ambientali, da determinare caso per caso con l’applicazione 

della procedura di analisi di rischio sito specifica secondo i principi illustrati 

nell’Allegato I alla parte quarta del DLgs 152/06 e sulla base dei risultati del Piano di 

Caratterizzazione, il cui superamento richiede la messa in sicurezza di emergenza, la 

messa in sicurezza operativa e la bonifica definitiva del sito non appena possibile 

 Ai sensi degli articoli 20 e 10-sexies della Legge n° 2 del 28/01/09, viene esplicitamente 

escluso dalla disciplina dei rifiuti il suolo non contaminato escavato nel corso di una 

attività di costruzione, ove sia certo che il materiale verrà riutilizzato ai fini di un’attività 

di costruzione allo stato naturale nello stesso sito in cui è stato escavato. 
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 La suddetta esclusione dalla disciplina dei rifiuti dei suoli non contaminati decade nel 

caso di siti contaminati sottoposti a procedimento, come nel caso dello stabilimento di 

Pantano di Grano della RdR. 

Per i termini impiegati nella presente procedura, fare riferimento alle definizioni della Procedura PG.065 

 
 

4) CAMPO DI APPLICAZIONE 

Tutte le attività inerenti la gestione delle terre da scavo pre-caratterizzate come contaminate e quindi come 

rifiuti speciali-pericolosi nonché come non pericolosi oppure come inerti, vanno conferite a soggetti 

autorizzati per le fasi di trasporto e di smaltimento in discarica autorizzata.  

 

5) RESPONSABILITA’ 

Al fine di gestire in maniera conforme le attività di scavo dei terreni e la produzione di rifiuti pericolosi, di 

inerti non contaminati oppure terreni con CSC inferiori ai limiti di legge e quindi non pericolosi, necessiterà 

adoperarsi affinché vengano raggiunti i seguenti obiettivi: 

 applicare i principi di gestione dei rifiuti di seguito descritti; 

 seguire scrupolosamente, le disposizioni in materia di classificazione e smaltimento dei rifiuti, prendendo 

contatto con il Responsabile Ambiente della DIR HSEQ per definire le corrette modalità di gestione. 

Tutti i rifiuti prodotti nell’ambito della Raffineria e per conto della Raffineria stessa, dovranno essere 

conferiti, prima dello smaltimento finale, all’interno delle apposite aree previa autorizzazione del 

Responsabile Ambiente(o dell’Addetto Marittimo nel caso del Terminale Marittimo di Fiumicino). 

L’ingresso in tali aree dovrà esserre autorizzata dal Responsabile Ambiente (o dall’Addetto Marittimo nel 

caso di rifiuti prodotti presso il Terminale Marittimo di Fiumicino). 

 E’ compito di chi gestisce gli scavi di attenersi a quanto disposto dalla presente procedura in materia di 

scavi. 

E’ compito del Responsabile Ambiente: 

 procedere alla stesura e all’aggiornamento della presente procedura; 

 procedere con la pre-caratterizzazione dei terreni per i quali sia richiesta l’esecuzione di uno scavo , 

secondo tempi compatibili con i cronoprogrammi, possibilmente non superiori a 15 gg; 

 identificare i terreni caratterizzati, sulla base delle analisi eseguite, come “inerti non contaminati” 

oppure “contaminati ma con le CSC inferiori ai limiti di legge”oppure come inerti; 

 procedere, tramite ditta a tal fine preposta ed autorizzata, con lo smaltimento dei terreni caratterizzati 

come pericolosi, in discariche autorizzate al conferimento degli stessi; 

 procedere alla diffusione ed alla verifica , mediante il supporto dei suoi collaboratori, del rispetto 

della presente procedura da parte del personale RdR e del personale delle Ditte Terze operanti in 

Raffineria; 

 verificare la corretta gestione delle aree di deposito temporaneo dei rifiuti eventualmente realizzate; 

 seguire le operazioni di smaltimento dei rifiuti, nonché la relativa gestione amministrativa. 

 Aggiornare entro 10 giorni, tramite i preposti del Reparto Ambiente, il registro informatico di carico / 

scarico dei rifiuti ai fini della compilazione del MUD annuale. 
 

R 
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 E’ compito di ciascun Responsabile di Reparto provvedere alla corretta applicazione di questa 

procedura, assicurandosi che le aree presso le quali sono state svolte attività di scavo siano lasciate in 

ordine .ed in assenza, quindi, di rifiuti 

 E’ compito delle Ditte Terze operanti all’interno della Raffineria e del Terminale Marittimo di 

Fiumicino di attenersi a quanto disposto dalla presente procedura 

 
 

6) PRINCIPI GENERALI PER LA CORRETTA GESTIONE DEI TERRENI PROVENIENTI DA 

ATTIVITA’ DI SCAVO 

Ai fini di una corretta gestione in materia di diversa tipologia di discarica da interessare con le terre da scavo, 

è necessario distinguere tra la gestione delle: 

 terre inerti non contaminate-inerti oppure contaminate ma con le CSC inferiori ai limiti di legge   

 terre contaminate e, quindi, identificate come rifiuto pericoloso da conferirsi in discarica autorizzata  

     

Necessiterà procedere, sempre e comunque, con una PRE-Caratterizzazione del terreno da scavare , ad 

evidenziare la su aeventuale diversa tipologia, identificata tramite il CER ai fini dello smaltimento in 

discariche autorizzate diverse. 

In materia di sito contaminato della RdR si prenda visione delle planimetrie di cui agli allegati n° 1 – 2 – 

3 – 4 e 5 nonché, in riferimento alle particelle catastali RdR sottoposte al procedimento di bonifica dei 

siti contaminati, si faccia riferimento agli allegati n° 6 e 7. 
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7) ATTIVITA’ DI  PRE-CARATTERIZZAZIONE : FASE 1 

7.1)  Matrice Terreno 

Prima dell’inizio delle attività, i volumi di terreno “contaminati e non” interessati dallo scavo, dovranno 

dunque essere sottoposti ad una Pre-Caratterizzazione in banco, mediante campionamento ed analisi. 

La tipologia e l’estensione delle indagini verranno valutate nel dettaglio in funzione dei livelli di 

contaminazione già posti in evidenza tramite il Piano di  Caratterizzazione del sito RdR. 

Il numero e l’ubicazione dei punti di campionamento verrà stabilito indicativamente sulla base dei seguenti 

criteri: 

 nel caso di scavi ad andamento lineare, si procederà al prelievo di un campione superficiale al 

massimo ogni 100 m di sviluppo dello scavo;   

 negli altri casi, si procederà al campionamento secondo una maglia di 30m x 30 m; 

 per quanto riguarda il prelievo verticale e quindi in profondità dei campioni, varranno i seguenti 

criteri: 

o la profondità di indagine dovrà essere almeno analoga alla profondità di scavo prevista; 

o verrà prelevato 1 campione per ogni metro di scavo fino alla quota di falda e poi un campione 

per ogni 2 mt. 

In caso di rinvenimento, nell’ambito del sondaggio, di significativi volumi di terreno con evidenti anomalie 

organolettiche, vedi una palese presenza di idrocarburi, verrà effettuata, se compatibile con la logistica di 

superficie e con l’eventuale presenza di sottoservizi, una trincea esplorativa al fine di delimitare i volumi 

interessati dall’anomalia. Qualora non fosse possibile effettuare la suddetta trincea, la distribuzione dei 

volumi di terreno con con presenza di anomalie rilevanti, verrà indagata tramite metodi non invasivi vale 

a dire mediante micro carotaggi oppure dispositivi ad infissione per la caratterizzazione dei gas 

interstiziali. 

I campioni prelevati saranno sottoposti ad analisi chimiche secondo le procedure indicate dall’Allegato 2 

“Criteri generali per la caratterizzazione dei siti contaminati” alla Parte Quarta – Titolo V del DLgs. 

152/06. 

Qualora si dovesse riscontrare un superamento delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione / CSC, 

verranno eseguite ulteriori determinazioni (vedi paragrafo 8.4) necessarie a: 

 procedere alla classificazione del terreno come rifiuto in termini di pericolosità e relativa 

attribuzione preliminare del CER. / Codice Europeo Rifiuto 

 procedere alla classificazione del terreno come rifiuto in termini di conferimento in discarica, 

secondo le specifiche del DM 03 /08 / 05.  

7.2) Matrice Falda 

Nel caso sia prevedibile una significativa interferenza tra le attività di scavo e le acque di falda 

superficiali, a meno che l’area interessata dallo scavo venga palancolata a priori intercettando la falda e 

determinando in tal senso una sua deviazione, si procederà con l'esecuzione di attività di caratterizzazione 

di questa matrice ambientale vale a dire con il. prelievo e l’analisi di campioni acquisiti da piezometri 

ubicati in prossimità dell'area di scavo. 

Nella scheda che segue si riporta una sintesi delle attività previste per questa fase.denominata “Fase 1” 
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Sì No 

Scheda riepilogativa della Fase 1.  
Attività di caratterizzazione  

specifiche delle matrici oggetto dell'intervento 

L'area risulta essere sufficientemente caratterizzata?  

 

Si procede con la Fase 2  

222seguente 

 

 

Si procede con l'esecuzione di attività di 

caratterizzazione specifiche 

 

 

Distribuzione areale dei campioni: 

- Scavi lineari: 1 campioni ogni 100 m di sviluppo 

- Negli altri casi: maglia di campionamento: 30 m x 30 m 

 

Se esistono interferenze tra scavo e falda acquifera deve essere  

disponibile almeno un piezometro in prossimità dell'area di 

intervento 

Distribuzione verticale dei campioni: 

- Profondità di indagine identica alla  Profondità di scavo 

- 1 campione per ogni metro di profondità circa fino alla quota 

di falda e successivamente ogni 2 mt. 
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8) ATTIVITÀ DI SCAVO E GESTIONE DEI TERRENI :  FASE 2 

8.1) Operazioni preliminari 

Prima dell’avvio delle attività di scavo, necessiterà procedere alla delimitazione delle aree di scavo. Qualora 

le caratteristiche dell’opera e del conseguente scavo lo richiedano, si procederà con la realizzazione di un 

palancolato sino ad una profondità congruente con la struttura da realizzare, a delimitazione dell’area 

interessata.  

Sulla base dei risultati delle analisi di caratterizzazione eseguite nella fase precedente, verranno 

eventualmente identificate delle opportune “celle di lavoro”, al fine di distinguere chiaramente i volumi di 

intervento con concentrazioni inferiori alle CSC dalle aree in cui ci si attende, in via preliminare, di 

movimentare terreni con concentrazioni superiori alle CSC. 

In caso di significative interferenze tra le attività di scavo con il piano di falda nell’eventualità in cui non si 

proceda con la realizzazione di un palancolato a delimitazione dell’area interessata dallo scavo e quindi non 

si intercetti la falda diversificandone l’originale orientamneto, si procederà all'attivazione di sistemi di 

controllo e contenimento del livello idraulico (es. sistemi well-point, ecc.). Le acque emunte verranno 

gestite secondo la vigente normativa in materia. 

 

8.2) Gestione attività di scavo 

Le attività di scavo verranno condotte nell’osservanza delle procedure di sicurezza e di rispetto 

dell’ambiente, previste da Raffineria di Roma per lo svolgimento di tutte le attività all’interno del sito. 

Gli scavi verranno realizzati nel rispetto della delimitazione orizzontale e verticale delle “celle di lavoro” 

identificate sulla base dei risultati della pre-caratterizzazione in banco. In fase di scavo verrà condotta 

un’accurata selezione di tutte le tipologie di materiale eventualmente rinvenuto (ad es.anomalie 

organolettiche). 

In caso di condizioni meteorologiche incerte e, comunque, in caso di attività in presenza di terreni risultati 

confermati come contaminati, ma per concentrazioni superiori alle CSC, anche in fase di pre-

caratterizzazione, si procederà alla copertura giornaliera degli scavi mediante l'utilizzo di teli in 

Polietilene.(HDPE ) 

 

8.3) Gestione dei materiali scavati 

In funzione delle specificità del cantiere, la gestione dei materiali scavati in termini di attività di 

caratterizzazione in cumulo e di scelta del destino potrà essere condotta secondo due modalità alternative: 

A.  Mantenimento in prossimità del cantiere; 

B.  Conferimento presso un’area tecnica interna al sito. 

A  Mantenimento in prossimità del cantiere  

Questa alternativa verrà preferita laddove gli spazi operativi lo consentano in rapporto ai volumi di terreno 

da movimentare.  

In questo caso quindi, il terreno scavato verrà dislocato all’interno od in prossimità del cantiere relativo.-  

Il deposito dei materiali all’interno od in prossimità del cantiere rispetterà la seguente tempistica: 

 per tutti i terreni, che in base ai dati di pre-caratterizzazione in banco verranno comunque gestititi come 

rifiuti ai fini del conferimento ad impianti autorizzati, lo stoccaggio avverrà per il tempo strettamente 

R 
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necessario ad una loro definitiva caratterizzazione / classificazione in cumulo. Ovviamente questi 

terreni dovranno essere ricoperti nell’attesa con teli in polietilene / HDPE. 

B - Conferimento ad un’area tecnica interna al sito quale  DEPOSITO TEMPORANEO 

Nel caso sia di volumi significativi di materiali sia qualora la gestione in prossimità del cantiere non dovesse 

risultare praticabile nonché con particolare riguardo ai terreni risultati contaminati in fase di 

precaratterizzazione così come identificato dal Piano di Caratterizazione , si procederà al conferimento 

presso un’area tecnica allestita all’interno del perimetro del sito di raffineria, con le modalità di seguito 

descritte. 

 Il materiale verrà caricato direttamente su idoneo automezzo, con cassone a tenuta e provvisto di 

copertura, e trasportato presso l’area tecnica realizzata internamente al sito RdR.  

 Il materiale verrà gestito presso l’area tecnica in regime di “Deposito temporaneo”, in ottemperanza alla 

vigente legislazione in materia. 

Se necessario , l’area verrà munita di un’ idonea delimitazione rispetto agli altri spazi dove vengono svolte 

attività produttive.  

All’interno dell’area tecnica , per i terreni contaminati , verranno allestite delle sub-aree di deposito 

delimitate nel seguente modo :: 

o il deposito in cumulo avverrà su dei teli in HDPE / geomembrane munite di un sistema di raccolta 

delle acque per le quali sarà attivato, dai relativi pozzetti di raccolta, un servizio di smaltimento 

periodico;  

o la separazione tra i cumuli risulterà opportunamente adeguata al fine di garantire la viabilità degli 

automezzi; 

o  la copertura giornaliera dei cumuli verrà eseguita con teli impermeabili. 

In corrispondenza di ogni subarea di deposito e in particolare per ciascun cumulo, verrà garantita la 

tracciabilità del materiale depositato mediante cartelli indicanti la natura e l’eventuale codice CER.  

 

8.3) Analisi di caratterizzazione in cumulo 

Le analisi verranno in particolare effettuate per la corretta classificazione dei terreni identificati come 

contaminati oppure non contaminati / inerrti, ai fini della loro gestione come rifiuti in funzione delle 

discariche da interessare. 

Tali accertamenti verranno condotti separatamente per ogni area di provenienza dei terreni da riutilizzare, e 

comunque in ragione di almeno 1 campione ogni 1000 m
3
. 

Per la classificazione dei terreni come rifiuti si procederà come segue: 

 La caratterizzazione verrà condotta per ogni partita omogenea di materiale scavato, distinta per area di 

provenienza (es: scavi differenti o porzioni significativamente differenti dello steso scavo) e per 

tipologia (es. terreno di riporto, terreno ghiaioso, terreno limoso/argilloso, residui di demolizione ecc.). 

 Gli accertamenti sulla singola partita omogenea di materiale scavato verranno condotti, in ogni caso, in 

ragione di almeno 1 campione ogni 1000 m
3
. 

Per le attività di campionamento in cumulo si procederà come di seguito indicato: 

 La norma tecnica di riferimento sarà la UNI 10802; 

R 
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 In particolare, ciascun campione risulterà dall’unione di 8 campioni elementari (4 superficiali, 4 

profondi); per quartatura verranno ottenute 4 repliche egualmente rappresentative del campione, di cui 

almeno una per eventuali analisi di verifica;  

 Verranno seguite accurate procedure di gestione dei campioni finalizzate a garantire la qualità e la 

rappresentatività del dato analitico: utilizzo di contenitori idonei, conservazione in ambiente refrigerato, 

contenimento della tempistica di inoltro al laboratorio. 

Le analisi chimiche di classificazione del rifiuto verranno effettuate: 

o Sul tal quale,  

 per la verifica delle caratteristiche di pericolosità (Decisione 2000/532/CE e smi); 

 per la verifica di ammissibilità in discarica (DM 3 agosto 2005); 

 per la verifica relativa a particolari impianti di trattamento intermedio / smaltimento , in 

funzione della tipologia di autorizzazione dell’impianto; 

o Sull’eluato con test di cessione  

 per verifica ammissibilità in discarica (DM 3 agosto 2005); 

 per verifiche relative a particolari impianti di trattamento intermedio / smaltimento , in 

funzione della tipologia di autorizzazione dell’impianto 

 

8.4) Scelta del destino finale 

Si evidenzia che gli impianti interessati dallo smaltimento delle terre saranno i seguenti: 

 Impianto di trattamento autorizzato non in procedura semplificata (es. soil- washing, biopile, 

landfarming, desorbimento etc.) 

 Discarica: 

- Discarica per rifiuti non pericolosi; 

- Discarica per rifiuti pericolosi; 

- Discarica per inerti. 

La pesata degli automezzi adibiti allo smaltimento dei terreni caratterizzati come rifiuti avverrà mediante la 

pesa presente in ingresso e in uscita di Raffineria , così come previsto dalla vigente legislazione in materia. 
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9) VERIFICHE DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE :  FASE 3 

Solo nel caso in cui l’intervento di scavo si identificasse come attività di bonifica all’interno di un progetto di 

MISOP opportunamente autorizzato, al termine dell'intervento suddetto si procederà con l'esecuzione delle 

attività di verifica riguardanti le concentrazioni dei composti di interesse, in corrispondenza del fondo scavo e 

delle pareti. Le concentrazioni rilevate verranno confrontate con le CSR Sanitarie determinate mediante 

l'applicazione dell'Analisi di Rischio, approvata dagli enti competenti in sede di Conferenza dei Servizi / CdS. 

Nel caso in cui le concentrazioni presenti in sito risultassero superiori alle CSR Sanitarie, si applicheranno delle 

opportune azioni correttive quali l’approfondimento dello scavo sia lateralmente che in profondità, secondo 

modalità che verranno stabilite di volta in volta. 

Nel caso in cui al termine dell'intervento, i livelli di contaminazione dovessero risultare ancora più critici 

rispetto alle condizioni simulate mediante l'Analisi di Rischio sito specifica approvata dagli enti competenti, si 

procederà ad un aggiornamento della stessa.  

Dato il campo di applicabilità della procedura in oggetto, limitato ad interventi con aree e volumi di scavo 

circoscritti in valore assoluto, si ritiene tale ipotesi non verosimile.  
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Sì 

No 

Sì 

Si procede all'aggiornamento dell'Analisi 

di Rischio sito specifica e alla 

definizione di nuove CSR 

Al termine dell'intervento le condizioni sono maggiormente 

critiche rispetto a condizione simulata mediante AdR  

Prelievo/analisi di campioni di 

fondo scavo e pareti 

Concentrazioni rilevate < CSR Sanitarie? 

Conclusione dell'intervento  

Necessità di prevedere opportune azioni 

correttive (es. approfondimento scavi, 

messa in opera di presidi di sicurezza, 

ecc.). 

No 

Scheda riepilogativa della Fase 3 
Solo nel caso in cui l’attività di scavo coincidesse con una bonifica nell’ambito di un 

progetto di MISOP opportunamente autorizzato si procederà con la 
verifica della compatibilità delle condizioni dell’area al termine dell’intervento in termini di 

rischio sanitario per i recettori umani./ Verifica CSR 

SCAVO < =  100  

MC 




